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Gesù è venuto a proporre un nuovo 
rapporto con il Padre, con Dio,  

che non è più basato  
sull’obbedienza della sua legge,  

ma sulla accoglienza del suo amore. 
 

Mentre l’osservanza dei comandamenti 
garantiva lunga vita qui su questa terra, 
l’accoglienza delle beatitudini garantisce 

qui già da questa esistenza una vita di 
una qualità che è indistruttibile. 

 

 

VENITE AL SIGNORE (Salmo 99) 
 

Venite al Signore con canti di gioia!  

 

O terra tutta acclamate al Signore, 

servite il Signore nella gioia, 

venite al suo volto con lieti canti! 

Riconoscete che il Signore è il solo Dio: 

Egli ci ha fatto, a lui apparteniamo,  

noi, suo popolo, e gregge che egli pasce. 
 

Sì, il Signore è buono,  

il suo amore è per sempre, 

nei secoli è la sua verità. 
 

PERDONARE 
Il Vangelo delle Beatitudini ci chiede di verificare la nostra coerenza 
cristiana. Di fronte alle proposte di Gesù siamo inadempienti e poveri, 
chiediamo umilmente il dono della sua misericordia. 
 Signore, che ti doni con infinita misericordia a chi ha il cuore umile, abbi 

pietà di noi. 
 Cristo, che da ricco ti sei fatto povero per arricchirci della tua povertà, 

abbi pietà di noi. 
 Signore, che ricolmi di beni gli affamati e rimandi a mani vuote i sazi, 

abbi pietà di noi. 
 

COLLETTA 
O Dio, che hai promesso ai poveri e agli umili la gioia del tuo 
regno, fa’ che la Chiesa non si lasci sedurre dalle potenze del 
mondo, ma a somiglianza dei piccoli del Vangelo segua con fiducia 
il suo sposo e Signore, per sperimentare la forza del tuo Spirito. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo,  tuo Figlio, che è Dio, e vive e 
regna con te,  nell’unità dello Spirito Santo,  per tutti i secoli dei 
secoli. AMEN. 



Dal libro del profeta Sofonìa (2,3; 3,12-13) 
Le parole di Sofonia trovano adempimento in Gesù nel discorso sulle 
beatitudini. 
 

Cercate il Signore 
voi tutti, poveri della terra, 
che eseguite i suoi ordini, 
cercate la giustizia, 
cercate l’umiltà; 
forse potrete trovarvi al riparo 
nel giorno dell’ira del Signore. 
«Lascerò in mezzo a te 
un popolo umile e povero». 
Confiderà nel nome del Signore 
il resto d’Israele. 
Non commetteranno più iniquità 
e non proferiranno menzogna; 
non si troverà più nella loro bocca 
una lingua fraudolenta. 
Potranno pascolare e riposare 
senza che alcuno li molesti. 
Parola di Dio.                                       Rendiamo grazie a Dio. 
 

Dal Salmo 145  
Il povero nel cuore è colui che pone in Dio la sua fiducia. Di lui Dio si prende 
cura e lo salva.  
 

IL SIGNORE RIMANE FEDELE PER SEMPRE! 
 

Il Signore rimane fedele per sempre 
rende giustizia agli oppressi, 
dà il pane agli affamati. 
Il Signore libera i prigionieri.  
 

Il Signore ridona la vista ai ciechi, 
il Signore rialza chi è caduto, 
il Signore ama i giusti, 
il Signore protegge i forestieri.  
 

Egli sostiene l’orfano e la vedova, 
ma sconvolge le vie dei malvagi. 
Il Signore regna per sempre, 
il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione.  



Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi (1,26-31) 
Di fronte a Dio, dice Paolo, sono i piccoli e i deboli i veri sapienti e i veri forti, perché loro 
sono aperti all’imprevedibile di Dio. 
 

Considerate la vostra chiamata, fratelli: non ci sono fra voi molti sapienti dal 
punto di vista umano, né molti potenti, né molti nobili.  
Ma quello che è stolto per il mondo, Dio lo ha scelto per confondere i 
sapienti; quello che è debole per il mondo, Dio lo ha scelto per confondere i 
forti; quello che è ignobile e disprezzato per il mondo, quello che è nulla, Dio 
lo ha scelto per ridurre al nulla le cose che sono, perché nessuno possa 
vantarsi di fronte a Dio.  
Grazie a lui voi siete in Cristo Gesù, il quale per noi è diventato sapienza per 
opera di Dio, giustizia, santificazione e redenzione, perché, come sta scritto, 
chi si vanta, si vanti nel Signore. 

Parola di Dio.                                       Rendiamo grazie a Dio. 
 

ALLELUIA, ALLELUIA. 
Rallegratevi ed esultate, 

perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. 
ALLELUIA. 

 

Dal Vangelo secondo Matteo (5,1-12a) 
Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. 
 

In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si 
avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro 
dicendo: 
«Beati i poveri in spirito, 
perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati quelli che sono nel pianto, 
perché saranno consolati. 
Beati i miti, 
perché avranno in eredità la terra. 
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, 
perché saranno saziati. 
Beati i misericordiosi, 
perché troveranno misericordia. 
Beati i puri di cuore, 
perché vedranno Dio. 
Beati gli operatori di pace, 
perché saranno chiamati figli di Dio. 
Beati i perseguitati per la giustizia, 
perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno 
ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, 
perché grande è la vostra ricompensa nei cieli». 
Parola del Signore.                                            Lode a te, o Cristo. 



PREGARE 
Nello spirito delle beatitudini, rivolgiamo al Padre la nostra 
preghiera perché accolga le invocazioni che salgono dal cuore della 
Chiesa e sazi la nostra sete di felicità. 
 

Preghiamo insieme: Vieni in nostro soccorso, o Padre. 
 

 Per la Chiesa: sia, per le scelte e per la testimonianza dei 
battezzati, la comunità delle beatitudini evangeliche e sappia 
difendere e custodire il dono della vita, preghiamo. 

 Per coloro che operano per la giustizia e per la pace: il 
Signore doni loro la forza per superare difficoltà, ostacoli e 
sofferenze, preghiamo. 

 Per ciascuno di noi: sappiamo riconoscere la nostra debolezza 
e i nostri limiti per vantarci unicamente della croce salvifica di 
Cristo, preghiamo. 

 

O Padre, tu che guardi con occhi di misericordia i poveri, donaci di 
fare nostra la povertà evangelica per essere costruttori di un 
mondo più giusto, fondato sull’amore. Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
 
ORAZIONE SULLE OFFERTE 
Accogli con bontà, o Signore, questi doni che noi, tuo popolo santo, 
deponiamo sull’altare, e trasformali in sacramento di salvezza. Per Cristo 
nostro Signore. AMEN. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
O Dio, che ci hai nutriti alla tua mensa, fa’ che per la forza di questo 
sacramento, sorgente inesauribile di salvezza, la vera fede si estenda sino ai 
confini della terra. Per Cristo nostro Signore. AMEN. 

 

 

 

SANTA MARIA DEL CAMMINO 

Mentre trascorre la vita 

solo tu non sei mai: 

Santa Maria del cammino  

sempre sarà con te. 

Vieni, o Madre, in mezzo a noi, 

vieni Maria quaggiù: 

cammineremo insieme a te 

verso la libertà. 

Quando qualcuno ti dice: 

“Nulla mai cambierà” 

lotta per un mondo nuovo 

lotta per la verità. 

 
 


